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Programma degli eventi della settimana   

Giovedì 4, venerdì 5 e sabato 6 settembre 

TRIDUO DI PREPARAZIONE sui Santi della nostra terra 

ore 17.30 — S. Rosario meditato — ore 18.00 S. Messa: 

giovedì 4 su Don Oreste Benzi celebra Don Elio Piccari  

venerdì 5 su Alberto Marvelli celebra Don Fausto Lanfranchi 

sabato 6 su Sandra Sabatini celebra Don Giuseppe Bonini  

 

Mercoledì 3 settembre Ore 21,00 

 “The Voice” -  Musica per tutti. 

 

Giovedì 4 settembre ore 21.00 

“Agenzia Matrimuniela”  

                                Commedia dialettale in tre atti di Stefano Palmucci 

                            Presentata dalla compagnia dialettale Jarmidied 

 

Venerdì 5 settembre ore 21.00   

Spettacolo dei ragazzi dell’oratorio su Don Oreste Benzi 

                                                            

Sabato 6 settembre ore 21.00 

SOLENNE PROCESSIONE E FIACCOLATA CON L’IMMAGINE DELLA MADONNA 

Nelle seguenti vie della parrocchia: 

CHIESA,  Rovetta, Praga, De Carolis, Laurentini, Capizucchi,  

G.B. Costa, S. Ferrari, Aleardi, CHIESA 

Dopo la processione canti e balli della cultura africana   

con l’esibizione del “Coro Africano di Rimini” 

   

Domenica 7 settembre  

Viviamo la Festa partecipando alla S. Messa 

ore: 8.00 - 10.00 - 11.15 - 18.00 

domenica sera dalle  20.00  alle 24.00  FESTA POPOLARE 

Con l’orchestra  Varietà Chicco Fabbri 

Stand gastronomico aperto da mercoledì a domenica dalle ore 19,00 

C'era una volta l'età della pietra, quando 
gli uomini stavano nelle caverne per pro-
teggersi dalle bestie feroci e uscire fuori, 
anche solo per cercare qualcosa da man-
giare, significava rischiare la vita. A quel 
tempo la vita era molto dura e tutto era 
molto diverso, tranne una cosa:    
…l'adolescenza.  
“Eep" è la figlia maggiore dei Croods e 
non ce la fa più ad accontentarsi della 
mera sopravvivenza; vuole uscire dalla 
caverna, curiosare, in una parola: vivere. 
Perché mai tutto ciò che è nuovo dev'es-
sere considerato letale? Eep proprio non 
se lo spiega e, quando incontra “Guy”, lo 
segue, rivoluzionando la propria esisten-
za e quella di tutta la  sua famiglia.  Sì, 
perché i Croods sono così uniti che si 
potrebbero dire appiccicati. Il capofami-
glia Grug, un cavernicolo che non ha mai 
avuto un’idea (né ha mai sentito il biso-
gno di averla), ha fatto della protezione di 
moglie e figli la sua missione. Anche se di 

strappare la suocera alla morte farebbe 
volentieri a meno, è iperprotettivo nei con-
fronti della sua famiglia e usa la paura per 
proteggerli. 
E’ proprio con la stessa curiosità di Eep, 
che i ragazzi delle scuole medie della Zona 
Pastorale Flaminia hanno affrontato il cam-
peggio nella settimana dal  3 al 10 di ago-
sto,  nel favoloso Parco Nazionale delle 
Foreste Casentinesi presso la casa estiva 
“Villaggio San Francesco” a Cancellino - 
Badia Prataglia.  Un’esperienza forte, che 
non ha consentito solo di parlare ai ragazzi 
con un particolare codice a loro molto fami-
liare, divertente e movimentato, ma che ha 
creato soprattutto l’occasione per parlare di 
legami, di senso della famiglia e di superare 
le paure per fare nuove scoperte.  Dietro la 
ragazzina coraggiosa che vuole cambiare lo 
stato delle cose e il genitore protettivo, che 
vorrebbe tenerla lontana da tutto, i ragazzi 
hanno potuto identificarsi e trovare le moti-
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C A M P E G G I O 
SCUOLE           
ELEMENTARI 
Un’esperienza che arriva 
ai confini della terra 
  
Dal 15 al 22 giugno si è tenuto, sulla 
cima del monte Nerone, il campeggio 
delle elementari con i bambini prove-
nienti dalle  cinque parrocchie della no-
stra zona pastorale. Il motto del cam-
peggio era “fino ai confini della terra”, 
infatti, ogni giorno durante il momento di 
preghiera, venivano presentati ai bambi-
ni i santi provenienti da tutto il mondo: 
Irlanda, Canada, Sud Africa etc… e la 
storia del personaggio ci accompagnava 
per tutta la giornata. La prima metà del-
la settimana è passata fra nebbia, piog-
gia, felpe pesanti e camini accesi, ma 
questo non ha impedito a nessuno di 
divertirsi. Ogni mattina, gli animatori 
recitavano davanti ai bambini una breve 
scenetta, in cui rappresentavano il bra-
no del vangelo scelto per quel giorno, 
poi cominciavano le attività mattutine, 
che potevano essere giochi (all’interno o 
all’esterno) o attività manuali, come la 
costruzione della lampada a forma di 
mondo, la decorazione della maglietta 

                            (continua a pag. 2)  

I CROODS SBARCANO AL CAMPEGGIO 
DEI  RAGAZZI  DELLE SCUOLA  MEDIE 
L’esempio della famiglia preistorica, per           
superare la paura ed imparare ad affidarsi 

                          (continua apag. 2)  
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del campo, la preparazione degli 
strozzapreti o dei vestiti tipici 
delle varie squadre. A metà set-
timana si sono svolte le olimpia-
di fra: Canada, Argentina, Irlan-
da, Sud Africa, Turchia e Grecia 
e i bambini si sono destreggiati 
fra gare di canottaggio, Lancio 
del giavellotto, staffetta, tiro alla 
fune e tiro al segno. Non meno 
suggestiva e divertente è stata 
la serata della “veglia alle stelle” 
che dopo una faticosa cammina-
ta giornaliera ci ha permesso di 
rilassarci cantando e leggendo storie e brani del vangelo sotto il meraviglioso cielo stellato.   Il sabato, penultimo giorno di que-
sta bella esperienza, abbiamo festeggiato tra costumi e danze tipiche di ogni nazione e abbiamo preparato l’incontro con i geni-
tori giunti la domenica per la S. Messa, momento conclusivo del campo. 
Per noi animatori è stata un’esperienza faticosa ma di crescita attraverso il dono di noi stessi verso i più piccoli i quali ci hanno 
gratificato con tanto affetto. 
Siamo tornati a casa pieni di gioia desiderosi di portarla fino ai confini della terra!!! 
                                                                                                                                             
                                                                                                                                                                Martina e Francesca 

vazioni per andare oltre quella paura che 
troppo spesso frena anche  il nostro cam-
mino di fede. 
Oltre alle belle camminate e ai giochi i 
ragazzi hanno lavorato proprio sul senso 
della paura e sul seguire quella luce della 
novità, che nel cartone è rappresentata 
dalla scoperta del fuoco, perché questa 
famiglia di cavernicoli non oltrepassa mai 
i confini della caverna in cui vive, a meno 
che questo non diventi necessario per 
andare a caccia tutti insieme e procurarsi 
del cibo. “L’importante è non rimanere 
all'esterno della caverna quando il sole 
tramonta”. Questo modo di vivere è estre-
mamente sicuro ma anche molto noioso, 
soprattutto per Eep che non riesce a ras-
segnarsi all'idea di stare per sempre rin-
chiusa, si scontra sempre con le regole 
primitive che il padre le impone ed è con-
tinuamente attratta dalle sconosciute e 
immense possibilità dell’ignoto: “e se il 

nuovo non fosse davvero così terribile e 
pericoloso come sembra?” 
A volte per capirlo è necessario affidarsi 
completamente e mettere la propria vita 
nelle mani di qualcun altro. Questo ci fa 
paura perché è un vero e proprio atto di 
fede. Anche il vangelo ci mette di fronte 
ad un atto di fede, quello ad esempio  di 
Pietro che, con fiducia verso Gesù, scen-
de dalla barca e prova a camminare sulle 
acque. Quando però la paura lo fa 
“dubitare”, Pietro inizia ad affondare, e a 
salvarlo è solo un nuovo atto di fede, quel 
“Signore salvami” pronunciato tendendo 
la mano, che significa un totale abbando-
no al Signore. 
Gli atti di fede, sono compiuti con corag-
gio e non senza paura, ma la paura non 
deve essere “paralizzante”, perché la 
fiducia viene riposta con cuore aperto 
verso la persona che ci sta offrendo il suo 
aiuto. La sfida lanciata ai ragazzi del 
campeggio è proprio quella di non rima-

(continua da pag 1) 

Campeggio scuole 
elementari  

nere intrappolati nella paura, mettere da 
parte il nostro modo di essere e affidarci 
completamente a qualcun altro, anche se 
può essere molto  diverso da ciò che im-
maginiamo. Soprattutto se questo qual-
cun altro è Dio. Non è semplice accettare 
che i suoi piani, siano diversi dai miei, 
che la strada da percorrere per giungere 
“al domani” non sia sempre chiara, che 
avrò bisogno di fidarmi non solo di me 
stesso, ma anche degli atri che mi sono 
intorno e che Lui mi ha messo accanto. 
 
“Dobbiamo uscire dalla grotta buia in cui 
spesso ci troviamo - ribadisce Don Lauro 
all’omelia della messa del giorno conclu-
sivo, che vede riuniti i ragazzi con le loro 
famiglie - dobbiamo essere persone vere 
che respirano, che si guardano attorno, 
che vivono la vita e la sanno affrontare, 
che conoscono le cose belle e anche 
quelle sbagliate. In questo l’amicizia con l 
Signore ci aiuta veramente perché la fede 
non è un fatto marginale della nostra vi-
ta,  non è una parentesi del nostro vivere. 
La fede - conclude il parroco di Regina 
Pacis - ci aiuta a stare nella vita ad af-
frontare le difficoltà senza fuggire, senza 
evitarle e senza nasconderci nella nostra 
caverna.” 
 
Ecco ciò che hanno cercato  i nostri ra-
gazzi al campeggio di quest’anno: la via 
nuova per affrontare la vita. Quella via 
lunga, da percorrere insieme per “arrivare 
alla felicità”, quella via che forse è piena 
di insidie e pericoli, come quella dei Cro-
ods,  ma che ognuno di loro può  intra-
prendere perché ha al suo fianco qualcu-
no con “mille idee” su cui contare e un 
“Padre” a cui chiedere aiuto ed affidarsi. 
 
 

         Campeggio scuole  medie   
messa conclusiva a Cancellino 

Campeggio delle scuole  elementari  - messa conclusiva  
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Autorizzazione della Curia Vescovile 
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Esaminando il bilancio 2013, che anche questo anno viene 
pubblicato per condividere nella massima trasparenza i conti 
della nostra parrocchia,  emerge che sono numerosi gli investi-
menti su locali della parrocchia che il Consiglio Economico 
Parrocchiale ha deciso di fare per migliorarne la sicurezza e la 
vivibilità dei locali.  In riferimento ai lavori imputati a costo, alla 
voce “immobili” (Manutenzione ordinaria) per €. 63.211,00 so-
no stati compresi vari interventi di manutenzione e ripristino 
della sicurezza in riferimento ai locali di proprietà.  Nello speci-
fico possiamo menzionare tutti i lavori di imbiancatura e isola-
mento acustico della navata centrale  della Chiesa ed il suo 
soffitto, nonché l’adeguamento a norma dell’impianto elettrico. 
Gli stessi interventi sono stati replicati anche per il salone gran-
de interno alla Canonica utilizzato per l’attività pastorale a tutto 
campo. 
Da menzionare anche il lavoro del lattoniere per effettuare  la 
sistemazione del tetto della Chiesa per riprendere o sostituire 
delle parti in rame.  Inoltre, altri adeguamenti volti a migliorare 
la sicurezza  e l’efficienza, sono stati fatti nell’asilo parrocchiale 
“A. Marvelli” frequentato dai bambini del nostro quartiere.  

BILANCIO PARROCCHIALE  2013 
investimenti e manutenzioni, per la sicurezza dei locali che ospitano le      
attività parrocchiali 

COSTI 

RICAVI 


